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esploratore o, più semplicemente, un fazzoletto bianco
con gli angoli annodati e ben calcato in testa». È tempo
di sole, dunque, di relax dopo un anno di lavori e sacrifi-
ci. Mai si potrebbe pensare che a Rimini, luogo d’eccel-
lenza per famiglie, si consumi un orribile omicidio. E in
effetti, analizzando la mappa dei reati “di carta”, pare 
che nessuno avesse ancora pensato di ambientare un
bel giallo qui: nella ridente Riviera degli anni Sessanta.

Un corpo di donna spunta tra le reti e le nasse dei
pescatori nel porto canale. Qualcuno ha reciso la sua 
vita con una profonda incisione alla gola. In pochi 

questi spettacoli, pubblico formato
anche durante il resto dell’anno». 
L’invito è quello a prendere parte al-
le tante proposte de “Il Veliero”. Il 
sogno, invece, è «quello di poter ve-
dere poi gli spettacoli del Festival 
inseriti nei cartelloni dei professio-
nisti del teatro in tutta Italia». «Per-
ché - ribadisce ancora una volta Da-
niela Longoni - siamo di fronte ad 
attori di livello». Come Alessandra 
Zanella (Diversamente danza di Ve-
rona) miglior attrice del Festival e 
Roberto Scremin (miglior attore) 
del laboratorio teatrale “Farcela” di
Castelfranco Veneto, che ha propo-
sto “Storia di una gabbianella...”; la 
miglior drammaturgia è andata in-
vece a “La tana del grande coniglio”
(Il Menestrello di Alba) e la miglior 
regia a “A mezzanotte, Parerga e Pa-
ralipomena” della Compagnia 
Mayor von Frinzius di Livorno. Il 
premio della giuria popolare come 
miglior spettacolo è arrivato a 
“Gandino express” del laboratorio 
teatrale Saranno famosi? del cdd di
Gandino Albino. Menzioni speciali 
a Simone Nodari (Gandino express),
allo spettacolo “La Tana del grande
coniglio”, a Ninfa Maria Pesce per 
“Dance on the tree” del “Magnifico 
teatrino errante” di Bologna, che ha
avuto la menzione anche come 
compagnia teatrale . Due le menzio-
ni anche per “Io – La Rinascita” della
Compagnia Il Giullare di Trani. 

«Ogni volta - conclude Longoni -
riassumere queste giornate è com-
plesso, forse impossibile, perché 
per comprenderle è necessario far-
vi parte, partecipare». La squadra 
de “il Veliero” è già al lavoro per pro-
porre la prossima edizione. n

Rimini, gli anni ’60
e l’invenzione
del maresciallo Guidi

[CA]LIBRO 6 È l’estate del boom economico, le spiagge della Ri-
viera Adriatica si riempiono di ombrelloni e di 
«un’umanità variopinta. Arrivano, a piccoli plotoni, fa-
miglie al completo con i nonni, i figli e i cani. Non sem-
bravano gite al mare. Traslochi, piuttosto. Tutti, com-
presi bambini e anziani, trasportavano qualcosa: salva-
gente gonfiabili a forma di papera, retini da pesca con il
manico di legno, secchielli di plastica, le nuove radio 
transistor perennemente accese, panieri di giunco con
il cibo protetto da strofinacci colorati. E tutti con un 
cappelli: di paglia, di tela, con la visiera, a turbante, da di Alessandra Selmi

TEATRO Quattro giorni speciali al Binario 7 per la terza edizione del festival concorso organizzato dalla compagnia

di Arianna Monticelli

Eleganza, creatività e possibili-
tà in un unico scorcio d’arte. “I cin-
que malfatti”, spettacolo di Diversa-
mente Danza di Verona, ha conqui-
stato il premio miglior spettacolo 
dell’edizione 2019 di “Lì sei vero”, 
Festival nazionale di teatro e disa-
bilità e «porta di confine tra possibi-
le e reale», come i due direttori arti-
stici, Chicco Roveris e Daniela Lon-
goni, amano ricordare. Il testo vin-
citore, ispirato al libro di Beatrice 
Alemagna, ha portato in scena tre 
danzatrici abili e tre danzatrici di-
sabili. E ha avuto certamente la ca-
pacità di mostrare quello che è an-
che il senso dell’agire dell’associa-
zione “Il Veliero”, promotrice del-
l’appuntamento culturale, alla sua 
terza edizione: l’uscire dal concetto
di limite è la chiave che trasforma 
ciascuno in un essere unico, e in 
quanto tale perfetto nelle sue abili-
tà. Il teatro è il veicolo per farlo al 
meglio: lo hanno mostrato i quattro
giorni di spettacoli (e quest’anno 
anche di eventi, tra mostre e visite 
guidate, con il coinvolgimento delle
rete Tiki Taka e di tante realtà di vo-
lontariato), al Binario 7, con le com-
pagnie in concorso in arrivo da tut-
ta Italia. Lo hanno mostrato gli atto-
ri, i volontari, gli organizzatori, lo 
staff del teatro, la giuria popolare, la
giuria tecnica e il pubblico. 

Perché con la magia del teatro si
è tutti in cammino e tutti in cresci-
ta. Compreso il pubblico che, pro-
prio per questo, potrebbe anche di-
venire più numeroso. «Il desiderio -
commenta Roveris - è quello di ave-
re spettatori preparati e attenti a 

Ogni palco è possibile 
La prova d’artista
di “Lì sei vero” 2019

I VOLTI

CHICCO
ROVERIS

Attore, regista, 
docente, condi-
rettore del 
Veliero e di Lì 
sei vero

DANIELA 
LONGONI

Psicologa, 
psicoterapeuta 
e condirettore 
del Veliero e di 
Lì sei vero

DAMIANO 
BOTTOLI

Artista, docente 
e autore del 
premio di Lì sei 
vero

Vince “I cinque malfatti” di Diversamente Danza di Verona. Il premio 
per la regia a “A mezzanotte, Parerga e Paralipomena”, per la drammaturgia 
a “La tana del grande coniglio”, la giuria popolare sceglie “Gandino express”. 
«Sono spettacoli che valgono i cartelloni dei professionisti in tutta Italia»

TEATRO In scena al Villoresi con “La Cantatrice Calva” di Ionesco

A chiudere l’edizione 2019 della rasse-
gna Ctm è stata l’associazione culturale
Libertamente. La compagnia è andata in
scena al teatro Villoresi con “La Cantatrice
Calva”, di Eugène Ionesco, per la regia di
Luca Napodano, A sorprendere il pubblico

gli attori Alice Maniglio, Stefania Fuma-
galli, Paola Efisio, Marco Maggioni, Anto-
nio Simonetta, Diana Pizzardi, Andrea Rai-
noldi; scenografa e costumista Benedetta
Cesena, tecnici audio e luci Luigi Fraquelli
e Franco Porta. n 

Libertamente chiude la stagione Ctm

La compagnia
Diversamente

Danza di Verona
che ha vinto

il premio
come migliore

spettacolo
con “I Cinque

malfatti”
e qualche ospite,

tra cui in alto
a sinistra

Mattia Teruzzi,
volontario
del Veliero

e autore
delle altre
fotografie
di questo

servizio
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istanti la poveretta è passata dalla felicità di un incon-
tro amoroso consumato nel guscio protetto di un’auto-
mobile al limitare di un bosco, al terrore, quindi al son-
no eterno. Di lei non si sa nulla se non che, appunto, è 
stata bellissima, bionda e che l’hanno sgozzata. Chi sia
e perché sia finita lì è un mistero.

Indaga un nuovo poliziotto, che ci aspettiamo tor-
nerà a raccontarci di sé in un secondo volume, tanto è 
ben riuscito Marcello Guidi, commissario di Polizia ap-
pena insediato a Rimini, una moglie, Roberta, in attesa
del primo figlio (o forse è una figlia? Negli anni Sessanta

contava così bene il nostro Paese. I molti personaggi qui
tratteggiati vivono di vita propria, avendo ognuno un 
proprio caratteristico segno distintivo. Il romanzo è 
molto ben scritto, senza circonvoluzioni espressive né
frasi gridate, curatissimo nella forma, impeccabile nel-
la sintassi: così piacevolmente anni Sessanta di questi
tempi funestati da petalosi hashtag e virgole a caso. n

Quando tutto comincia

Pierluigi Ronchetti
Sem, 250 pp., 15 euro

non esistevano mica le ecografie). Un romanzo piace-
vole pieno di rimandi agli anni Sessanta, estremamen-
te curati anch’essi, che faranno andare in visibilio i no-
stalgici di quell’epoca, oltre che gli appassionati del 
giallo. Moltissimi i rimandi interculturali, al cinema, 
allo spettacolo, alle canzoni, come se questo romanzo 
per l’autore fosse stato anche un’opportunità per rac-
contare un’epoca, e non solo un delitto. Ronchetti, del 
resto, è stato a lungo giornalista, ha lavorato ai vertici di
quel “Tv Sorrisi e Canzoni” che non mancava nella casa
degli italiani e che, forse più di un saggio di storia, rac-

Monza
10 aprile - 29 settembre

MOSTRE

Toulouse-Lautrec 
a Monza alla Villa reale

Dal 10 aprile al 29 settembre 2019 la Villa
reale di Monza ospita la mostra di Henri
de Toulouse-Lautrec “La Villa lumière”
con 150 opere dell’Herakleidon Museum
di Atene. Orari: da martedì a domenica
dalle 10 alle 19 (ultimo ingresso alle 18).
Lunedì chiuso. Aperture straordinarie (10-
19) 2 giugno, 15 agosto. Biglietti: Intero 12
euro, ridotto 10. Ridotto Speciale: 5 euro
Bambini dai 6 ai 17 anni, prevista promo-
zione famiglia. Informazioni e prenotazio-
ni 039 2240024 (call center lunedì-ve-
nerdì ore 9-18. Sabato, ore 9-13. Non atti-
vo domenica e festivi).

Monza
24 maggio

CONCERTI

Scuotivento: 
tempo di Frequenze Night

Come ogni ultimo venerdì del mese, il 24
maggio arriva ad Arci Scuotivento la “Fre-
quenze night”. On stage, direttamente
dalla sala prove, Leader Negativo, Olsen,
Fabio Mittino. E poi il djset di Davide Scot-
ti. Ingresso libero, info su arciscuotiven-
to.it.

Monza
25 maggio

EVENTI CULTURALI

”La moglie del santo”
con Corrado Occhipinti

Pomeriggio d’autore alla libreria il Librac-
cio di via Vittorio Emanuele II 15 a Monza:
sabato 25 maggio a partire dalle 17.30
protagonista Corrado Occhipinti Confalo-
nieri per la presentazione del suo ultimo
romanzo storico, “La moglie del santo”,
edizioni Minerva. Dialoga con l’autore la
blogger Sara Valentino.

Seregno
25 maggio

CONCERTI

Ginko dawn shock 
ad HT Factory in punk

Notte punk ad HT Factory, tra creste,
spuntoni, pogo e birra a volontà. Sabato
25 maggio, con apertura porte alle 22 e
ingresso libero (con tessera ACSI), c’è il
live dei Ginko dawn shock. Opening act di
Vulnera. Per info: pagina Facebook HT
Factory.

Vimercate
26 maggio

EVENTI CULTURALI

Leonardo da Milano
alla libreria Il Gabbiano

Domenica 26 Maggio alle 17 alla Libreria il
Gabbiano di Vimercate (piazza Giovanni
Paolo II 1) la presentazione del libro “Leo-
nardo e Milano” di Nadia Gobbi, Meravigli
edizioni. Sulle tracce del genio nel Ducato,
senza dimenticare l’orenese Gian Giaco-
mo Caprotti detto il Salaì, allievo del mae-
stro. Con proiezione di immagini e rea-
ding, anche in milanese. Ingresso libero
fino a esaurimento posti.

TEATRO
Desio
23 maggio

EVENTI CULTURALI

(Ri)parte Nasty Thursday
a parco Tittoni

Serata di opening per la rassegna “Nasty
thursday” a parco Tittoni. Giovedì 23 dalle
20, promo sui drink e cucina aperta, musi-
ca e ottima compagnia. Ingresso libero. In
via Cavalieri di Vittorio Veneto 2. 

Desio
24 maggio

CONCERTI

Nuovo EP dei Vallanzaska
Ecco il super live

I Vallanzaska presentano il loro nuovo EP
a parco Tittoni. Venerdì 24 dalle 21.30, la
band milanese diventa protagonista del
palco. Ticket a 5 euro in cassa. In via Cava-
lieri di Vittorio Veneto 2. Per info: parco-
tittoni.it.

Desio
25 maggio

CONCERTI

Irish night nel parco
tra musica live e danze

Irish night in parco Tittoni: sabato 25 dalle
19.30, ingresso libero per una serata al’in-
segna del folk rock (con i The rumpled) e
della danza irlandese (con l’accademia
Gens d’Ys). Menù a tema e mercatini. In
via Cavalieri di Vittorio Veneto 2. 

Mezzago
23 maggio - 29 maggio

EVENTI CULTURALI

Bloom cinema presenta
“I fratelli Sisters”

Bloom cinema presenta “I fratelli Sisters”
di Jaques Audiard. Va in proiezione dal 23
al 29 maggio, e domenica 26 c’è la versio-
ne originale sottotitolata. Orari: il 23, 24 e
26 alle 20.30; il 25 alle 20; il 28 e 29 alle
21.30. Ticket a 6 euro con possibili ridu-
zioni. Info su bloomnet.org.

Mezzago
24 maggio

CONCERTI

Musica elettronica: 
Cyber night in via Curiel

Ultima Cyber night al Bloom: venerdì 24
dalle 22 - con ingresso libero - si balla la
musica elettronica. Apertura porte alle
20, info su bloomnet.org.

Monza
06 aprile - 09 giugno

MOSTRE

Poroli alle Officine Libra 
“A titolo personale”

“A titolo personale”. È la mostra ospitata
dalle Officine Libra di Monza con i lavori di
Francesco Poroli, illustratore milanese tra
gli autori che meglio si sono affermati ne-
gli ultimi anni (Corriere della Sera, La Re-
pubblica, Il Sole 24 Ore, New York Times
Magazine; ha pubblicato “Like Kobe - Il
Mamba spiegato ai miei figli”). I suoi lavori
portano colori sgargianti geometrie e vir-
tuosismi. Fino al 9 giugno.

Il Veliero di Monza. Domenica le premiazioni

Rossana Carretto
chiude la stagione
del Binario 7

“Una donna impenetrabile” è
il titolo dello spettacolo di Rossa-
na Carretto che va in scena dal 24
al 26 maggio in sala Chaplin al
Binario 7 di Monza, in sostituzio-
ne di “Oh my God”, annullato.
L’attrice incarna tre diverse tipo-
logie di donne, e tutte “aspetta-
no” ricorda il teatro. Lo fa la si-
gnorina Ada, in attesa del fidana-
zato Adelmo, che le dice che è
“come il vino: miglioro se sto tan-
ti anni chiusa in cantina. Io, però,
dopo tre mesi sono uscita”. La
stessa donna che prende inse-
gnamenti di vita dal suo parruc-
chiere, Misha, il mago della me-
scia (“Gli uomini sono come i can-
nocchiali: vedi qualcosa di buono
solo quando li allunghi”), mentre
Azzurra Bitossi Pallavicini aspet-
ta l’occasione buona per essere la
più buona: giovane, ricca, filan-
tropa e inguaribile snob, ha fon-
dato l’Associazione Volontari Vo-
lonterosi e “si prodiga nei con-
fronti delle persone meno ab-
bienti, non perdendo però mai di
vista il suo look e il suo status so-
ciale”. Poi c’è Begoña, “caliente e
focosa donna spagnola” innamo-
rata di Alfonso, “un grande torero
con il vizio di dileguarsi di fronte
alle situazioni più critiche, ma
che lei attende sempre con gran-
di speranze”.
Lo spettacolo che chiude le sta-
gioni del Binario 7 è di Rossana
Carretto, Giorgio Centamore, Pao-
la Galassi, Maurizio Sangalli ed è
interpretato in solo dall’attrice
con costumi Elisabetta Gabbio-
neta e musiche di Marco Bigi. In
regia Paola Galassi. Venerdì 24 e
sabato 25 alle 21, domenica alle
16, biglietti a 18 euro l’intero, poi
15 Carta Più Feltrinelli e ridotto
12, solo 6 per gli under 18. Per info
e prenotazioni: via Filippo Turati
8 a Monza, telefono 039 2027002
e biglietteria@binario7.org. n

A sinistra 
una scena 
di “A 
mezzanotte, 
Parerga e 
Paralipomena” 
della compagnia 
Mayor Von 
Frinzius
di Livorno, 
vincitrice 
del premio per la 
migliore regia

Sopra i volontari 
del Veliero 
che hanno reso 
possibile la terza 
edizione 
del festival. 
A sinistra 
la premiazione 
della migliore 
attrice, 
tra le 
protagoniste 
dello spettacolo 
“I cinque 
Malfatti” che
ha anche vinto
il premio come 
migliore 
spettacolo 
del concorso

Sopra la giuria 
tecnica 
del concorso
e a sinistra 
una scena 
di “Gandino 
express”, 
del laboratorio 
teatrale 
“Saranno 
famosi?” 
di Gandino, 
che si 
guadagnato 
il premio come 
migliore 
spettacolo 
per la giura 
popolare
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istanti la poveretta è passata dalla felicità di un incon-
tro amoroso consumato nel guscio protetto di un’auto-
mobile al limitare di un bosco, al terrore, quindi al son-
no eterno. Di lei non si sa nulla se non che, appunto, è 
stata bellissima, bionda e che l’hanno sgozzata. Chi sia
e perché sia finita lì è un mistero.

Indaga un nuovo poliziotto, che ci aspettiamo tor-
nerà a raccontarci di sé in un secondo volume, tanto è 
ben riuscito Marcello Guidi, commissario di Polizia ap-
pena insediato a Rimini, una moglie, Roberta, in attesa
del primo figlio (o forse è una figlia? Negli anni Sessanta

contava così bene il nostro Paese. I molti personaggi qui
tratteggiati vivono di vita propria, avendo ognuno un 
proprio caratteristico segno distintivo. Il romanzo è 
molto ben scritto, senza circonvoluzioni espressive né
frasi gridate, curatissimo nella forma, impeccabile nel-
la sintassi: così piacevolmente anni Sessanta di questi
tempi funestati da petalosi hashtag e virgole a caso. n

Quando tutto comincia

Pierluigi Ronchetti
Sem, 250 pp., 15 euro

non esistevano mica le ecografie). Un romanzo piace-
vole pieno di rimandi agli anni Sessanta, estremamen-
te curati anch’essi, che faranno andare in visibilio i no-
stalgici di quell’epoca, oltre che gli appassionati del 
giallo. Moltissimi i rimandi interculturali, al cinema, 
allo spettacolo, alle canzoni, come se questo romanzo 
per l’autore fosse stato anche un’opportunità per rac-
contare un’epoca, e non solo un delitto. Ronchetti, del 
resto, è stato a lungo giornalista, ha lavorato ai vertici di
quel “Tv Sorrisi e Canzoni” che non mancava nella casa
degli italiani e che, forse più di un saggio di storia, rac-

Monza
10 aprile - 29 settembre

MOSTRE

Toulouse-Lautrec 
a Monza alla Villa reale

Dal 10 aprile al 29 settembre 2019 la Villa
reale di Monza ospita la mostra di Henri
de Toulouse-Lautrec “La Villa lumière”
con 150 opere dell’Herakleidon Museum
di Atene. Orari: da martedì a domenica
dalle 10 alle 19 (ultimo ingresso alle 18).
Lunedì chiuso. Aperture straordinarie (10-
19) 2 giugno, 15 agosto. Biglietti: Intero 12
euro, ridotto 10. Ridotto Speciale: 5 euro
Bambini dai 6 ai 17 anni, prevista promo-
zione famiglia. Informazioni e prenotazio-
ni 039 2240024 (call center lunedì-ve-
nerdì ore 9-18. Sabato, ore 9-13. Non atti-
vo domenica e festivi).

Monza
24 maggio

CONCERTI

Scuotivento: 
tempo di Frequenze Night

Come ogni ultimo venerdì del mese, il 24
maggio arriva ad Arci Scuotivento la “Fre-
quenze night”. On stage, direttamente
dalla sala prove, Leader Negativo, Olsen,
Fabio Mittino. E poi il djset di Davide Scot-
ti. Ingresso libero, info su arciscuotiven-
to.it.

Monza
25 maggio

EVENTI CULTURALI

”La moglie del santo”
con Corrado Occhipinti

Pomeriggio d’autore alla libreria il Librac-
cio di via Vittorio Emanuele II 15 a Monza:
sabato 25 maggio a partire dalle 17.30
protagonista Corrado Occhipinti Confalo-
nieri per la presentazione del suo ultimo
romanzo storico, “La moglie del santo”,
edizioni Minerva. Dialoga con l’autore la
blogger Sara Valentino.

Seregno
25 maggio

CONCERTI

Ginko dawn shock 
ad HT Factory in punk

Notte punk ad HT Factory, tra creste,
spuntoni, pogo e birra a volontà. Sabato
25 maggio, con apertura porte alle 22 e
ingresso libero (con tessera ACSI), c’è il
live dei Ginko dawn shock. Opening act di
Vulnera. Per info: pagina Facebook HT
Factory.

Vimercate
26 maggio

EVENTI CULTURALI

Leonardo da Milano
alla libreria Il Gabbiano

Domenica 26 Maggio alle 17 alla Libreria il
Gabbiano di Vimercate (piazza Giovanni
Paolo II 1) la presentazione del libro “Leo-
nardo e Milano” di Nadia Gobbi, Meravigli
edizioni. Sulle tracce del genio nel Ducato,
senza dimenticare l’orenese Gian Giaco-
mo Caprotti detto il Salaì, allievo del mae-
stro. Con proiezione di immagini e rea-
ding, anche in milanese. Ingresso libero
fino a esaurimento posti.

TEATRO
Desio
23 maggio

EVENTI CULTURALI

(Ri)parte Nasty Thursday
a parco Tittoni

Serata di opening per la rassegna “Nasty
thursday” a parco Tittoni. Giovedì 23 dalle
20, promo sui drink e cucina aperta, musi-
ca e ottima compagnia. Ingresso libero. In
via Cavalieri di Vittorio Veneto 2. 

Desio
24 maggio

CONCERTI

Nuovo EP dei Vallanzaska
Ecco il super live

I Vallanzaska presentano il loro nuovo EP
a parco Tittoni. Venerdì 24 dalle 21.30, la
band milanese diventa protagonista del
palco. Ticket a 5 euro in cassa. In via Cava-
lieri di Vittorio Veneto 2. Per info: parco-
tittoni.it.

Desio
25 maggio

CONCERTI

Irish night nel parco
tra musica live e danze

Irish night in parco Tittoni: sabato 25 dalle
19.30, ingresso libero per una serata al’in-
segna del folk rock (con i The rumpled) e
della danza irlandese (con l’accademia
Gens d’Ys). Menù a tema e mercatini. In
via Cavalieri di Vittorio Veneto 2. 

Mezzago
23 maggio - 29 maggio

EVENTI CULTURALI

Bloom cinema presenta
“I fratelli Sisters”

Bloom cinema presenta “I fratelli Sisters”
di Jaques Audiard. Va in proiezione dal 23
al 29 maggio, e domenica 26 c’è la versio-
ne originale sottotitolata. Orari: il 23, 24 e
26 alle 20.30; il 25 alle 20; il 28 e 29 alle
21.30. Ticket a 6 euro con possibili ridu-
zioni. Info su bloomnet.org.

Mezzago
24 maggio

CONCERTI

Musica elettronica: 
Cyber night in via Curiel

Ultima Cyber night al Bloom: venerdì 24
dalle 22 - con ingresso libero - si balla la
musica elettronica. Apertura porte alle
20, info su bloomnet.org.

Monza
06 aprile - 09 giugno

MOSTRE

Poroli alle Officine Libra 
“A titolo personale”

“A titolo personale”. È la mostra ospitata
dalle Officine Libra di Monza con i lavori di
Francesco Poroli, illustratore milanese tra
gli autori che meglio si sono affermati ne-
gli ultimi anni (Corriere della Sera, La Re-
pubblica, Il Sole 24 Ore, New York Times
Magazine; ha pubblicato “Like Kobe - Il
Mamba spiegato ai miei figli”). I suoi lavori
portano colori sgargianti geometrie e vir-
tuosismi. Fino al 9 giugno.

Il Veliero di Monza. Domenica le premiazioni

Rossana Carretto
chiude la stagione
del Binario 7

“Una donna impenetrabile” è
il titolo dello spettacolo di Rossa-
na Carretto che va in scena dal 24
al 26 maggio in sala Chaplin al
Binario 7 di Monza, in sostituzio-
ne di “Oh my God”, annullato.
L’attrice incarna tre diverse tipo-
logie di donne, e tutte “aspetta-
no” ricorda il teatro. Lo fa la si-
gnorina Ada, in attesa del fidana-
zato Adelmo, che le dice che è
“come il vino: miglioro se sto tan-
ti anni chiusa in cantina. Io, però,
dopo tre mesi sono uscita”. La
stessa donna che prende inse-
gnamenti di vita dal suo parruc-
chiere, Misha, il mago della me-
scia (“Gli uomini sono come i can-
nocchiali: vedi qualcosa di buono
solo quando li allunghi”), mentre
Azzurra Bitossi Pallavicini aspet-
ta l’occasione buona per essere la
più buona: giovane, ricca, filan-
tropa e inguaribile snob, ha fon-
dato l’Associazione Volontari Vo-
lonterosi e “si prodiga nei con-
fronti delle persone meno ab-
bienti, non perdendo però mai di
vista il suo look e il suo status so-
ciale”. Poi c’è Begoña, “caliente e
focosa donna spagnola” innamo-
rata di Alfonso, “un grande torero
con il vizio di dileguarsi di fronte
alle situazioni più critiche, ma
che lei attende sempre con gran-
di speranze”.
Lo spettacolo che chiude le sta-
gioni del Binario 7 è di Rossana
Carretto, Giorgio Centamore, Pao-
la Galassi, Maurizio Sangalli ed è
interpretato in solo dall’attrice
con costumi Elisabetta Gabbio-
neta e musiche di Marco Bigi. In
regia Paola Galassi. Venerdì 24 e
sabato 25 alle 21, domenica alle
16, biglietti a 18 euro l’intero, poi
15 Carta Più Feltrinelli e ridotto
12, solo 6 per gli under 18. Per info
e prenotazioni: via Filippo Turati
8 a Monza, telefono 039 2027002
e biglietteria@binario7.org. n

A sinistra 
una scena 
di “A 
mezzanotte, 
Parerga e 
Paralipomena” 
della compagnia 
Mayor Von 
Frinzius
di Livorno, 
vincitrice 
del premio per la 
migliore regia

Sopra i volontari 
del Veliero 
che hanno reso 
possibile la terza 
edizione 
del festival. 
A sinistra 
la premiazione 
della migliore 
attrice, 
tra le 
protagoniste 
dello spettacolo 
“I cinque 
Malfatti” che
ha anche vinto
il premio come 
migliore 
spettacolo 
del concorso

Sopra la giuria 
tecnica 
del concorso
e a sinistra 
una scena 
di “Gandino 
express”, 
del laboratorio 
teatrale 
“Saranno 
famosi?” 
di Gandino, 
che si 
guadagnato 
il premio come 
migliore 
spettacolo 
per la giura 
popolare
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esploratore o, più semplicemente, un fazzoletto bianco
con gli angoli annodati e ben calcato in testa». È tempo
di sole, dunque, di relax dopo un anno di lavori e sacrifi-
ci. Mai si potrebbe pensare che a Rimini, luogo d’eccel-
lenza per famiglie, si consumi un orribile omicidio. E in
effetti, analizzando la mappa dei reati “di carta”, pare 
che nessuno avesse ancora pensato di ambientare un
bel giallo qui: nella ridente Riviera degli anni Sessanta.

Un corpo di donna spunta tra le reti e le nasse dei
pescatori nel porto canale. Qualcuno ha reciso la sua 
vita con una profonda incisione alla gola. In pochi 

questi spettacoli, pubblico formato
anche durante il resto dell’anno». 
L’invito è quello a prendere parte al-
le tante proposte de “Il Veliero”. Il 
sogno, invece, è «quello di poter ve-
dere poi gli spettacoli del Festival 
inseriti nei cartelloni dei professio-
nisti del teatro in tutta Italia». «Per-
ché - ribadisce ancora una volta Da-
niela Longoni - siamo di fronte ad 
attori di livello». Come Alessandra 
Zanella (Diversamente danza di Ve-
rona) miglior attrice del Festival e 
Roberto Scremin (miglior attore) 
del laboratorio teatrale “Farcela” di
Castelfranco Veneto, che ha propo-
sto “Storia di una gabbianella...”; la 
miglior drammaturgia è andata in-
vece a “La tana del grande coniglio”
(Il Menestrello di Alba) e la miglior 
regia a “A mezzanotte, Parerga e Pa-
ralipomena” della Compagnia 
Mayor von Frinzius di Livorno. Il 
premio della giuria popolare come 
miglior spettacolo è arrivato a 
“Gandino express” del laboratorio 
teatrale Saranno famosi? del cdd di
Gandino Albino. Menzioni speciali 
a Simone Nodari (Gandino express),
allo spettacolo “La Tana del grande
coniglio”, a Ninfa Maria Pesce per 
“Dance on the tree” del “Magnifico 
teatrino errante” di Bologna, che ha
avuto la menzione anche come 
compagnia teatrale . Due le menzio-
ni anche per “Io – La Rinascita” della
Compagnia Il Giullare di Trani. 

«Ogni volta - conclude Longoni -
riassumere queste giornate è com-
plesso, forse impossibile, perché 
per comprenderle è necessario far-
vi parte, partecipare». La squadra 
de “il Veliero” è già al lavoro per pro-
porre la prossima edizione. n

Rimini, gli anni ’60
e l’invenzione
del maresciallo Guidi

[CA]LIBRO 6 È l’estate del boom economico, le spiagge della Ri-
viera Adriatica si riempiono di ombrelloni e di 
«un’umanità variopinta. Arrivano, a piccoli plotoni, fa-
miglie al completo con i nonni, i figli e i cani. Non sem-
bravano gite al mare. Traslochi, piuttosto. Tutti, com-
presi bambini e anziani, trasportavano qualcosa: salva-
gente gonfiabili a forma di papera, retini da pesca con il
manico di legno, secchielli di plastica, le nuove radio 
transistor perennemente accese, panieri di giunco con
il cibo protetto da strofinacci colorati. E tutti con un 
cappelli: di paglia, di tela, con la visiera, a turbante, da di Alessandra Selmi

TEATRO Quattro giorni speciali al Binario 7 per la terza edizione del festival concorso organizzato dalla compagnia

di Arianna Monticelli

Eleganza, creatività e possibili-
tà in un unico scorcio d’arte. “I cin-
que malfatti”, spettacolo di Diversa-
mente Danza di Verona, ha conqui-
stato il premio miglior spettacolo 
dell’edizione 2019 di “Lì sei vero”, 
Festival nazionale di teatro e disa-
bilità e «porta di confine tra possibi-
le e reale», come i due direttori arti-
stici, Chicco Roveris e Daniela Lon-
goni, amano ricordare. Il testo vin-
citore, ispirato al libro di Beatrice 
Alemagna, ha portato in scena tre 
danzatrici abili e tre danzatrici di-
sabili. E ha avuto certamente la ca-
pacità di mostrare quello che è an-
che il senso dell’agire dell’associa-
zione “Il Veliero”, promotrice del-
l’appuntamento culturale, alla sua 
terza edizione: l’uscire dal concetto
di limite è la chiave che trasforma 
ciascuno in un essere unico, e in 
quanto tale perfetto nelle sue abili-
tà. Il teatro è il veicolo per farlo al 
meglio: lo hanno mostrato i quattro
giorni di spettacoli (e quest’anno 
anche di eventi, tra mostre e visite 
guidate, con il coinvolgimento delle
rete Tiki Taka e di tante realtà di vo-
lontariato), al Binario 7, con le com-
pagnie in concorso in arrivo da tut-
ta Italia. Lo hanno mostrato gli atto-
ri, i volontari, gli organizzatori, lo 
staff del teatro, la giuria popolare, la
giuria tecnica e il pubblico. 

Perché con la magia del teatro si
è tutti in cammino e tutti in cresci-
ta. Compreso il pubblico che, pro-
prio per questo, potrebbe anche di-
venire più numeroso. «Il desiderio -
commenta Roveris - è quello di ave-
re spettatori preparati e attenti a 

Ogni palco è possibile 
La prova d’artista
di “Lì sei vero” 2019

I VOLTI

CHICCO
ROVERIS

Attore, regista, 
docente, condi-
rettore del 
Veliero e di Lì 
sei vero

DANIELA 
LONGONI

Psicologa, 
psicoterapeuta 
e condirettore 
del Veliero e di 
Lì sei vero

DAMIANO 
BOTTOLI

Artista, docente 
e autore del 
premio di Lì sei 
vero

Vince “I cinque malfatti” di Diversamente Danza di Verona. Il premio 
per la regia a “A mezzanotte, Parerga e Paralipomena”, per la drammaturgia 
a “La tana del grande coniglio”, la giuria popolare sceglie “Gandino express”. 
«Sono spettacoli che valgono i cartelloni dei professionisti in tutta Italia»

TEATRO In scena al Villoresi con “La Cantatrice Calva” di Ionesco

A chiudere l’edizione 2019 della rasse-
gna Ctm è stata l’associazione culturale
Libertamente. La compagnia è andata in
scena al teatro Villoresi con “La Cantatrice
Calva”, di Eugène Ionesco, per la regia di
Luca Napodano, A sorprendere il pubblico

gli attori Alice Maniglio, Stefania Fuma-
galli, Paola Efisio, Marco Maggioni, Anto-
nio Simonetta, Diana Pizzardi, Andrea Rai-
noldi; scenografa e costumista Benedetta
Cesena, tecnici audio e luci Luigi Fraquelli
e Franco Porta. n 

Libertamente chiude la stagione Ctm

La compagnia
Diversamente

Danza di Verona
che ha vinto

il premio
come migliore

spettacolo
con “I Cinque

malfatti”
e qualche ospite,

tra cui in alto
a sinistra

Mattia Teruzzi,
volontario
del Veliero

e autore
delle altre
fotografie
di questo

servizio
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